
Centomila civili
in fuga dalla violenza

■ di Roberto Anselmi

Un bilancio pesante. Centomi-
lapersonechehannodovutola-
sciare le lorocase.Unesercitodi
sfollati che scappano dalla di-
struzione del conflitto caucasi-
co. Una fuga che divide ancora
di più le due anime di quella
porzionedimondo,conirusso-
fonichesimuovonoverso laFe-
derazione russa a nord e i geor-
giani che si spostano verso sud
estconlasperanzadiraggiunge-
re la capitale e i campi organiz-
zati dal governo.
Dopo le incertezze dei giorni
passati, ieri l’Unhcr, l’Alto com-
missariato Onu per i rifugiati,
ha fornito una prima stima dei
profughi che hanno abbando-
nato l’Ossezia del Sud e le altre
regionigeorgianecoinvoltenel-
le operazioni belliche. La mag-
giorparte, oltre il 50%,viene da

Gori, lacittàgeorgiananonlon-
tanadalconfineossetobombar-
data dai russi fino al cessate il
fuoco.
Basandosi sulle cifre fornite dai
governi di Russia e Georgia,
l’Unhcr ha calcolato che circa
30.000 persone sono fuggite
dall’Ossezia del Sud verso la re-
pubblica russa dell’Ossezia del
Nord mentre altri 12.000 sfolla-
ti sono rimasti all’interno della
provincia autonoma georgia-
na. Sono 56.000, infine, le per-
sone fuggite da Gori, l’80% del-
l’intera popolazione cittadina.
Palazzi di nove piani distrutti,
giornipassati nei rifugi sotterra-
nei senza energia elettrica e ac-
qua calda mentre le strade si
riempivano di cadaveri e l’aria

diventavairrespirabile.«Tskhin-
vali non esiste più». Questi so-
no solo alcuni dei racconti fatti
dai profughi di etnia russa ai
giornali di Mosca. Cronache da
un conflitto che ha riaperto le

feritediunodioetnicomaisopi-
to. Una guerra diffusa che va
ben oltre lo stop alle operazioni
dell’esercito. A Tamarasheni,

paesinodell’Osseziadoveconvi-
vevanorussi egeorgianiunaca-
sasutreèstataincendiata.Leca-
se dei «complici» di Saakashvili

datealle fiamme dai russi di Os-
sezia. Mentre la miccia del-
l’odioetnicovienedrammatica-
mente riaccesa con conseguen-

zeimprevedibili, leprincipalior-
ganizzazioni umanitarie cerca-
no di fronteggiare l’emergenza
profughi. Il primo aiuto del-
l’Onu arrivato nel Caucaso,
cioèilprimovolodell’Unhcrca-

ricodimaterialiper i civilièarri-
vato inGeorgia ierimattina.Sul
camposonopresentiancheMe-
diciSenzaFrontieree,mentre la
Ong «Save the Children» ha
predisposto kit sanitari e igieni-
ci, acqua, tende e cibo per circa
10.000 persone il Programma
alimentare mondiale delle Na-
zioniUnitehaannunciatoladi-
stribuzione di generi alimentari
a più di 2.000 sfollati a Tbilisi. E
c’è anche l’Italia tra le nazioni
pronte a finanziare gli aiuti: su
indicazioni del ministro Franco
Frattini, la Farnesina ha infatti
stanziato200.000 euro in rispo-
sta all’appello del Comitato In-
ternazionale della Croce Rossa
per gli interventi a favore delle
fascepiùvulnerabilidellapopo-
lazione.

Le voci di distruzione e morte
continuanointantoarimbalza-
redaunlatoall’altrodiun’Osse-
zia del Sud sempre più abban-
donata. Ai 100.000 sfollati di
questi giorni, infatti, vanno ag-
giunti i circa 280.000 cittadini
dell’Ossezia del sud e del-
l’Abkhazia che, secondo la Cri,
si sono rifugiati in Georgia pri-
ma della crisi. E se a nord gli os-
seti russiparlano dei «georgiani
fascisti», raccontandoleviolen-
ze dell’esercito di Tbilisi, a sud
di Gori sono i georgiani a dirsi
vittime della reazione russa.
Una colonna di uomini, don-
ne e bambini cercano di rag-
giungere Rustavi, città a sud est
della capitale dove il governo
sta allestendo campi provvisori
nelle scuole.

■ di Toni Fontana

Secondo l’agenzia dell’Onu per i rifugiati
56mila hanno evacuato Gori

30mila hanno raggiunto il territorio russo

NEL MONDO

LONDRA Unulteriorese-
gnalechevanelladirezio-
ne opposta a quello della
normalizzazione arriva
da Londra. La British Pe-
troleum (Bp) ha infatti
chiuso l’oleodotto di
Baku-Supsa e il gasdotto
delSuddelCaucaso(Scp),
per precauzione, visto il
conflitto incorsoinGeor-
gia.
La principale compagnia
petrolifera britannica lo
ha reso noto oggi in una
nota ufficiale.
Già la scorsa settimana
era stato chiuso l’oleodot-
to di Baku-Tbilisi-Ceyhan
(Btc), gestito sempre dal-
l’azienda del Regno Uni-
to.
Quest’ultima decisione si
era resa necessaria per ri-
parare i danni provocati
da un’esplosione avvenu-
ta il 5 agosto in territorio
turco, in seguito rivendi-
cata da gruppi separatisti
curdi.
LaBpavevaperòdichiara-
to tramite un portavoce
di non avere conferma di
un attacco russo all’im-
piantoBtc, secondoquan-
to riferito dal governo ge-
orgiano.
Le tre infrastrutture chiu-
se sono la principale via
di trasporto del petrolio
dell’Azerbaigian dal Mar
Caspio verso i mercati oc-
cidentali,assiemeall’oleo-
dotto di Baku-Novoros-
sisk che arriva in Russia.
Visto la sensibilità dei
mercati a ogni minimo
spostamento nel settore
strategico dell’energia,
nonsi saquale sarà l’effet-
to della decisione della
British Petroleum.

Secondo la Croce rossa internazionale
altri 280mila georgiani avevano lasciato

Abkhazia e Ossezia già prima del conflitto

POSITIVI gli sviluppi sul

piano diplomatico, ma alme-

no sino al momento in cui

Medvedev ha annunciato

l’alt alle operazioni militari (e

forse anche dopo) quella di

ieri è stata un’altra giornata di
guerra nel Caucaso. A Gori è ri-
masto ucciso un cameraman
olandese, Stan Storimans, che
seguiva il conflitto per la catena
Rt1. Gori, centro strategico ad
una sessantina di chilometri
dalla capitale georgiana Tbilisi,
è stata colpita sia dal cielo che
dallepostazionidiartiglieriarus-
se. Numerose testimonianze

confermanoche lacittàèormai
stata abbandonata dalla grande
maggioranza degli abitanti e
che nei bombardamenti avve-
nuti ieri sono morte almeno 6
persone. Nei giorni scorsi molti
civili hanno perso la vita in se-
guito agli attacchi dei Mig russi.
Secondo fonti di agenzia sono
almeno 88 le vittime dei raid
compiuti dai caccia di Mosca.
Un testimone indipendente ha
riferito ieri di aver visto un cac-
cia che sganciava le bombe e
molti civili feriti lungo le strade
della città, centro strategico per
tutti i collegamenti traTbilisi ed
ilMarNero.«Lebombesonoca-
dute di fronte a noi - ha riferito
unreporterdellaReuters -hovi-
stomolti feriti inmezzoallastra-
da». In difficoltà nel negare
quel che molti reporter hanno

documentato, anche a prezzo
dellavitacomenelcasodelgior-
nalista olandese, i russi hanno
diffusola loroversionesull’acca-
duto. Il generale Anatoly Nogo-
vizin, numero due nella gerar-
chia militare russa, ha detto ieri
che «sul territorio georgiano
non sono entrate truppe del
contingente di peacekeeping
russo». Da notare che l’ufficiale
usa il termine «peacekeeping»
anche se nè l’Onu no l’Osce
hanno certamente mai autoriz-
zatobombardamentisupopola-
zioni civili come quelli avvenu-
ti a Gori. Secondo il generale le
forze inviate da Mosca avrebbe-
ro usato solamente «armi ad al-
ta precisione» per colpire la ba-
se georgiana nella zona di Gori.
Fonti indipendenti hanno però
documentato che da giorni la

città è oggetto dei raid dei cac-
cia.
L’alto ufficiale russo ha invece
confermato che le sue truppe
controllano l’aeroporto nella
zona di Senaki, in territorio ge-
orgiano e non lontano dal con-
fine con l’Abkhazia. Qui Mosca
ha schierato almeno 9000 sol-
dati e centinaia di blindati e
tank che, a quanto pare, non se
ne andranno tanto presto. Ieri
anzi i soldati russi hanno slog-
giato i georgiani dalla zona di
confine dove questi ultimi si
erano attestati fin dal 2006 nel
tentativo di rappresentare una
minaccia per la repubblica di
Abkhazia che si è staccata da
Tbilisi. Mentre dunque si apro-
no prospettive per una soluzio-
ne negoziale del conflitto, per
loro stessa ammissione, i russi

mantengono «un piede» in Ge-
orgia.Per icapidiTbilisi ilbilan-
ciodellaguerranonècertamen-
te positivo. I soldati georgiani
hanno dovuto abbandonare
completamente l’Ossezia del
sud, sotto il totale controllo dei
russi, i confini con l’Abkhazia e
ripiegare nei pressi della capita-
le, dove, per ora, si è allontana-
to il pericolo di un attacco dei
russi.Ma lapace restaunmirag-
gioe laRussianonhaalcuna in-
tenzione di ridurre la presenza
militarenellazona.«Inostri sol-
dati rappresentano un fattore
chiave di sicurezza nel Cauca-
so» - ha ammonito ieri il presi-
dente russo Medvedev, mentre
il generale Nogovizin ha preci-
sato che Mosca non intende in-
viare altre truppe perché «quel-
le schierate sono sufficienti».

Non sono molti i paesi che
hanno scelto di chiamare la
strada che porta dall'aeroporto
al centro della capitale «Viale
George W. Bush». Ma la Geor-
gia ha fatto tutto il possibile
per corteggiare l'unica super-
potenza rimasta al mondo,
con l'obiettivo di stipulare un'
assicurazione contro la rina-
scente Russia di Vladimir Pu-
tin.
Quando i cittadini georgiani
hanno scoperto che questo
amore non era del tutto con-
traccambiato la sorpresa è sta-
ta profonda. A Tbilisi, una cit-
tà che tenta di proporsi come

avampostodella sofisticata Eu-
ropa occidentale, l'umore pre-
valente è di grande agitazione.
L'Occidente, dice la gente del
posto, li ha abbandonati alla
vendetta dei russi dopo aver
promesso il proprio sostegno.
Il governo britannico, che solo
un mese fa promuoveva la Ge-
orgia quale luogo ideale per gli
investimenti e il turismo, con-
sigliaoggi ai suoi cittadini di la-
sciare il paese.
Oltre ad armare l'esercito geor-
giano, i militari statunitensi
ne hanno addestrato i soldati.
Quando nel 2002 è stato lan-
ciato il Programma georgiano

di addestramento ed equipag-
giamento, l'ambasciatore ame-
ricanoRichard Miles ha dichia-
rato:«Collaborando nellaguer-
ra globale contro il terrorismo
speriamo di promuovere la li-
bertà e la stabilità della Geor-
gia e di aiutarvi a esaudire il vo-
stro desiderio di vivere in una
società libera dalle minacce».
Di fatto, l'amministrazione sta-
tunitense ha iniziato le opera-
zioni di evacuazione dei pro-
pri addestratori non appena si
è presentato il primo aereo da
guerra russo nei cieli della Ge-
orgia. Gli Stati Uniti hanno
evacuato più di 170 cittadini e
sono previsti altri convogli at-
traverso l'Armenia. Un gruppo

di istruttori militari statuniten-
si ha passato gli ultimi giorni
prima dell'evacuazione ai bor-
di della piscina dello Sheraton
di Tblisi. Un istruttore ha am-
messoche gli osseti meridiona-
li incolpano gli americani per
aver fornito ai georgiani il loro
arsenale e i piani per attaccare
la provincia separatista. «Sicu-
ramente li abbiamo riforniti di
armi e non mi sorprenderebbe
sapere che a Washington sa-
pessero esattamente cosa sta-
va accadendo», ha detto. Ma
gli Stati Uniti non dovrebbero
aiutare l'alleato nel momento
della necessità? «Personalmen-
te non mi piace molto quello
che sta accadendo, ma che dia-

volo... stiamo combattendo in
Iraq e Afghanistan... non pos-
siamo combattere tutte le guer-
re del mondo!».
Giorgi Khulelidze, un contabi-
le di 27 anni, scuoteva il capo.
«Insomma, se ne stanno an-
dando. Il nostro governo ha
sbagliato a fidarsi tanto di un
altro paese. Non riesco a vede-
re come possiamo vincere que-
sta battaglia, la Russia è troppo
potente e certamente non pos-
siamo combatterla da soli. È
molto triste ma la realtà è che
la Russia ne uscirà da grande
vincitrice e la Georgia forse tor-
nerà indietro di dieci anni».

The Independent
Traduzione di Andrea Spila

L’AJA Il procuratore Lu-
is Moreno-Ocampo della
Corte Penale internazio-
naledell’Ajahaannuncia-
to di aver ricevuto delle
«comunicazioni»sulcon-
flitto in Georgia e che
l’apertura di un’indagine
preliminare è una «possi-
bilità», senzaperòdareal-
cunparticolarenèsulma-
teriale nè sul chi condur-
rà l’eventuale indagine.
IntantoMoscahaannun-
ciato che la magistratura
sta raccogliendo le de-
nunce di crimini di guer-
radegli abitantidell’Osse-
zia del Sud. L’iniziativa,
haspiegato il procuratore
generalediMosca,èmoti-
vata dalle violenze che
nella repubblica separati-
stahannocoinvoltomol-
ticittadiniosseti chehan-
noacquisito lacittadinan-
za russa. Per tutelare que-
sti cittadini e quelli del-
l’Abkazia, sarà creata una
speciale unità giudiziaria
russa, che raccoglierà le
denuncecontro igeorgia-
ni nelle due repubbliche.
Nel frattempo anche la
Georgia ha annunciato
di aver depositato presso
la Cpi una denuncia con-
tro la Russia accusandola
di «pulizia etnica» sul ter-
ritorio sovrano georgia-
no tra il 1993 e il 2008
cioè nel periodo di attivi-
tà delle sue forze di inter-
posizione.
Unacuriosità giuridica: la
Russia,contrariamenteal-
laGeorgia,nonfiguranel-
lo Statuto di Roma costi-
tutivo dellaCpi, e pertan-
to,nonpotrebbesollecita-
re l’apertura di un’inchie-
sta.
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Raid dei Mig russi su Gori, la città si svuota
Fra le vittime un cameraman olandese. I georgiani si ritirano dal confine abkhazo

■ di Kim Sengupta / Tbilisi

«L’Occidente ci ha illuso e ora ci abbandona»
Amarezza e delusione fra i cittadini di Tbilisi. Gli istruttori militari americani se ne vanno dal Paese

CORTE DELL’AJA
Forse un’inchiesta
sulle stragi

CAUCASO IN GUERRA

Una colonna umana
verso Rustavi dove
sono allestiti campi
d’accoglienza
provvisori

Un aereo
con il primo carico
di aiuti umanitari
è atterrato ieri mattina
in Georgia

Un uomo cammina tra le macerie dopo il bombardamento di Gori in Georgia Foto Ap
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